
  

VERBALE DEL 7 FEBBRAIO 2020 

L'anno 2020, il giorno 7 del mese di Febbraio si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, il 
Consiglio della II Circoscrizione, in seduta di prosecuzione giusta convocazione a norma di Regolamento, 
del Presidente Greco prot. 1737668 del 31/12/2019 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G.  
Presiede la seduta il Presidente Greco. 

Alle ore 10:30 il Presidente Greco dispone l’appello e risultano presenti i seguenti consiglieri: Cardella, 

Guaresi, Marchese, Orilia, Savoca, Scarlata, Serio, Tusa e Viscuso.  

E’ assistito dal Segretario l’Istr. Amm.vo Sig.ra Maria Patrizia Di Pisa.  

Redige il verbale il Coll.re Prof. Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta.  

Il consigliere Marchese chiede di osservare un minuto di silenzio per la tragica morte dei due macchinisti 
(Giuseppe Cicciù e Mario Dicuonzo) coinvolti nel incidente del treno Frecciarossa avvenuto a Lodi. Tutto il 
consiglio si associa alla richiesta. 

Terminato il minuto di silenzio, il Presidente Greco comunica che giorno 18 c.m. ci sarà la prima 
convocazione per eleggere il Presidente nella commissione speciale, pertanto chiede ai consiglieri di essere 
tutti presenti. 

In merito alle commissioni permanenti, visto che nell’ultima seduta le commissioni Sport e Cultura non 
hanno raggiunto un accordo per l’elezione del presidente, il Presidente comunica la nuova formazione delle 
commissioni: 

Commissione Cultura composta dai consiglieri Savoca, Scarlata e Viscuso e Commissione Sport composta 
dai consiglieri Cardella, Guaresi e Tusa. 

Il consigliere Guaresi prende atto di quanto detto dal Presidente anche se non si aspettava questa decisione. 
Nel contempo ringrazia per l’interesse avuto riguardo la sua richiesta in merito all’aula consiliare che non 
veniva pulita, l’indomani ha constatato con vivo piacere che l’aula era pulita. Si rammarica che ancora la 
stanza dei consiglieri non sia stata consegnata, a questo il Presidente risponde che si sta provvedendo ad 
adibirla e restituirla in breve ai consiglieri. 

Il consigliere continua il suo intervento esprimendo il suo disappunto in merito alla formazione delle 
commissioni. Riconosce che il giorno in cui si è riunita la commissione era molto adirato, era arrivato in 
ritardo e già il Presidente era stato deciso. Ritiene che sarebbe stato giusto confrontarsi e decidere insieme 
ma ciò non è avvenuto. È vero quel giorno è andato via senza partecipare alla seduta di consiglio e ha 
ricevuto la telefonata di un consigliere per valutare la decisione dell’elezione del Presidente di commissione 
e oggi constata con disappunto di trovarsi in un’altra commissione. Ritiene che il Presidente sia succube di 
qualche consigliere. Da domani dichiara che inizierà a fare politica e da solo dimostrerà il suo valore. 
Conclude il suo intervento dichiarando che prende atto con rammarico della decisione del Presidente 
sottolineando che la decisione a suo avviso non è del Presidente ma del gruppo Lega, è un fatto grave in 
quanto dopo aver ricevuto la telefonato e dichiarando che il suo intento era confrontarsi con gli altri 
componenti della commissione cultura, di cui era felice di farne parte, adesso si ritrova in un’altra 
commissione senza essere stato interpellato. 

Il Presidente Greco risponde che la sua decisione non è stata influenzata da nessuno, semplicemente in vista 
a problemi emersi per le elezioni del nuovo Presidente e dalle dichiarazioni fatte dinnanzi la Dott.ssa Lotà in 
veste di segretario di commissione, ha ritenuto opportuno agire in questo modo per riportare il quieto vivere 
e l’armonia fra tutti i consiglieri. Ricorda che ha sempre cercato di essere corretto con tutti, senza guardare 
colore politico, e continuerà sempre ad essere così. Rivolgendosi al consigliere Guaresi ricorda che era 
componente della commissione sport e sa che ha sempre lavorato bene distinguendosi in quella 
commissione, pertanto ha ritenuto meglio che rimanesse nella suddetta commissione per portare avanti le 
proposte egregiamente come in passato ha sempre fatto. Conclude il suo intervento dichiarando che la sua 
scelta non è stata influenzata da nessuno ma è stata dettata da quanto emerso in commissione. 

Il consigliere Tusa desidera fare un inciso. Si dispiace che il consigliere Guaresi sia scontento di rifare parte 
della commissione sport di cui il consigliere Tusa era presidente. Ricorda che ha sempre lavorato bene 
presentando valide proposte e sin da ora dichiara che avrebbe piacere se prendesse il suo posto come 
presidente di commissione. 

 



 

 

 

Il consigliere Scarlata si dispiace, nella scorsa consiliatura era nella stessa commissione del consigliere 
Guaresi e hanno lavorato bene insieme. Si dispiace che nel giorno in cui era convocata la commissione sia 
arrivato in ritardo e già nervoso, l’elezione del Presidente non è stata decisa da lui e si dispiace che senza 
ragione abbia rilasciato la sua dichiarazione alla dottoressa Lotà la quale fungeva da segretario di 
commissione. La dichiarazione che ha voluto che si scrivesse a verbale era: “non voglio fare parte di 

questa commissione”.  

Il consigliere conclude il suo intervento dicendosi dispiaciuto da questa affermazione in quanto ritiene che il 
consigliere Guaresi operi bene nel territorio e sarebbe stato un ottimo componente di commissione. La 
segretaria, vista la sua dichiarazione l’ha comunicata al Presidente che solo per questo motivo ha deciso di 
spostarla nella commissione sport. 

Il consigliere Viscuso dichiara di trovarsi bene e rispettare tutti, anche lui non era presente il giorno in cui 
erano convocate le commissioni per motivi di lavoro. Ha appreso oggi che è stato spostato nella 
commissione cultura e non intende essere più spostato. Lascia tutto lo spazio possibile ma una volta che la 
decisione viene presa non vuole che si torni indietro. 

Alle ore 11:15 esce il consigliere Orilia. 

Il consigliere Guaresi ritiene che sia illegale quanto è stato pattuito dopo essere andato via. Ritiene che ci sia 
stata anche illegalità nella composizione della commissione. 

Il Presidente Greco ribadisce che nessuno gli impone nulla, la sua decisione è scaturita da quanto emerso 
dalla dichiarazione del consigliere Guaresi di non voler fare parte della commissione. 

Il vice Presidente vuole mettere nero su bianco e precisa che non c’è stata nessuna illegalità. È 
inammissibile che si discuta che in una circoscrizione dove vige la legalità si pensi che si sia agito con 
illegalità. Quel giorno dopo che si sono riunite le commissioni, il Presidente e tutti i consiglieri lo hanno 
pregato di rimanere ma il consigliere Guaresi è andato via. Tutto è stato dichiarato in aula consiliare e alla 
luce del sole. Chi è assente può solo prendere atto delle decisioni del consiglio. In ogni modo la 
composizione finale delle commissioni spetta al Presidente.  

Alle ore 11:20 esce il consigliere Scarlata. 

Il Vice Presidente Savoca conclude il suo intervento affermando di non essere d’accordo con il consigliere 
Guaresi, non ci sono stati sotterfugi e in ogni modo dichiara che se fossero rimasti nella stessa commissione 
lui non lo avrebbe mai votato per una questione di divergenza politica. 

Alle ore 11:30 il Presidente Greco chiude la seduta. 

 

 

 

 
                          Il Segretario                                                                            Il Presidente       
       Ist. Amm.vo Maria Patrizia Di Pisa                                                          Mario Greco 
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